

UN ANGELO IN DIVISA 


UNA BELLA STORIA, DA FAR 
CONOSCERE, CHE VEDE 

PROTAGONISTA UN NOSTRO 
CARABINIERE: l’Appuntato Stefano 

Rossi, in servizio presso il N.O.R. 
aliquota Radiomobile di Colleferro 
(Roma). 

Un giornale ha scritto che l'episodio meritava la 
copertina della vecchia " Domenica del Corrierè', altri 
che trattasi di "una storia comune per gente 
speciale ; un vecchio Maresciallo ha ricordato che" 
Edmondo De Amicis t'avrebbe inserita nei suo libro 
cuore". Il graduato, dopo l'intervento risolutore che 
ha tenuto in vita un giovane, si era allontanato con 
discrezione, ritenendo di aver compiuto un atto di comune solidarietà. Il padre del ragazzo, però, 
giunto al pronto soccorso ed appreso dal medico di servizio che il figlio era vivo grazie 
all'intervento di un passante, si è adoperato per rintracciare ed identificare il tanto discreto 
soccorritore cui manifestare tutta la sua personale riconoscenza. Scoperto, dopo alcuni mesi, che 
trattatasi di un militare dell'Arma ed, in particolare, dell'Appuntato Rossi Stefano della 
Radiomobile di Colleferro, l'uomo ha inteso segnalare l'episodio al Comando Generale ed alla 
stampa, facendo finalmente emergere, con una lettera commovente (il cui testo è di seguito 
riportato) il comportamento del militare al quale rivolgiamo il nostro più sentito apprezzamento, 
in quanto esempio di umiltà, professionalità ed alta sensibilità civile. 

Nei confronti dell'Appuntato Rossi la scala gerarchica ha in corso di istruzione una pratica volta 



Colleferro 1*8 gennaio 2008 


1 
































alla concessione di un adeguato riconoscimento. 

(nella foto l'App. Rossi con la moglie e i due figli, insieme ad una delegazione del Co.Ce.R., 
Co.I.R e Co.Ba.R., unitamente ad una rappresentanza del Comando Territoriale di Frascati, 
in occasione dell'Incontro svoltosi a Colleferro, per ricordare l'episodio e ringraziare H 
graduato 

Segue lettera 

Alla cortese attenzione del Comandante 
della Stazione dei Carabinieri 
Colleferro 

Preg.mo Comandante, 

desideriamo farVi conoscere un fatto riguardante la nostra famiglia per esprimere la 
nostra riconoscenza a Voi e a tutti quegli uomini, che seguendo I' esempio di valide guide, 
costituiscono un modello di valori inestimabili di cui la nostra società può vantarsi di avere. 

" In un pomeriggio domenicale come tanti, nostro figlio con i suoi amici, si reca in centro per 
incontrare coetanei, per raccontarsi e vivere la giornata di festa. 

Ma all'improvviso l'incantesimo della quotidianità cessa: nostro figlio, Danilo, è disteso per 
terra privo di sensi, il respiro sempre più flebile, la sua giovane vita appesa ad un filo.... 

Intanto le persone incuriosite dall'evento improvviso, sempre più numerose, si accalcano 
intorno a lui che da solo non ce la fa, non ce la può fare. 

Passano i secondi, interminabili; le persone accorrano sempre più numerose...sono tante, 
tantissime. 

Solo una persona si fa largo tra la folla per poter fare qualcosa per nostro figlio che si muove 
sempre più debolmente; ed ecco che con la sua forza d'animo, il suo coraggio, si china su Danilo 
e riesce a farlo respirare di nuovo. 

Gli occhi si riaprono di nuovo alla vita, lo sgomento è placato dalle rassicuranti parole di un 
uomo che casualmente si trovava lì con la sua famiglia. 

Poi la corsa in ambulanza, l'attesa di noi genitori attoniti alla vista del proprio figlio 
sofferente, cosi diverso da quando soltanto mezz'ora prima era uscito allegro ed 
inconsapevole di ciò che sarebbe accaduto. 

Poi la stanza del Pronto Soccorso, in cui dopo gli accertamenti del caso, valutata la grave 
situazione, la dottoressa di turno ci diceva: "Vostro figlio ha rischiato di morire, chi lo ha 
soccorso gli ha salvato la vita." 

Chi lo ha soccorso è una persona che si è distinta tra le tante, è una persona speciale, che ha 
scelto di essere "un angelo della strada" sempre, anche quando non indossa la divisa e il 
soccorso non gli è stato richiesto ufficialmente. 

"Il senso del dovere" è insito in lui, il suo intervento ha salvato la vita a nostro figlio e noi non 
troveremo mai le parole giuste per far capire quale valore abbia avuto il suo atto di amore, 
riusciamo soltanto a dire: grazie, STEFANO! Saremo sempre grati e riconoscenti a te e alla 
tua famiglia. 

Il nome dell'angelo che quel giorno custodiva nostro figlio è STEFANO ROSSI, di Alatri, che 
onora con la sua grande umanità e professionalità la Vostra Stazione di Comando dei 
Carabinieri." 
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Alatri, 10 Dicembre 2007 


Rizzo 


Con infinita riconoscenza 
Famiglia Romagna Franco 

Antonio 


LA FAZIOSITÀ DI CHI NON ACCETTA IL CONFRONTO DEMOCRATICO 


Il 24 gennaio 2008 il Cocer Carabinieri è stato invitato ufficialmente dalla sezione 
cocer della G. di F. ad un'assise avente come oggetto: "per una moderna rappresentanza" 
riguardante "la riforma della legge sulla rappresentanza militare" (legge 11.07.1978 nr.382). 

Il cocer Carabinieri, in assemblea con un voto unanime (una sola astensione), ha declinato 
l'invito e ha votato di inviare la lettera che segue: 

"Consiglio Centrale di Rappresentanza 

- Sezione Carabinieri - 
il Presidente 


Roma, 24 gennaio 2008 


Gentile Presidente, 

i delegati di questo organismo nel declinare // cortese invito pervenutoci per partecipare alla 
vostra assise, sul tema della riforma della rappresentanza, ritiene utile ed opportuno fare alcune 
riflessioni a voce alta per meglio chiarire quale sia H nostro pensiero nei vostri confronti. 

27 Cocer CC ha avuto l'ulteriore conferma che la vostra sezione non sia sufficientemente matura 
per un confronto serio ed equilibrato sulla problematica afferente la riforma della 
rappresentanza militare. 

L attacco gratuito fattoci con la delibera n. 01/59/X della Sezione G. di F,ne costituisce la prova 
tangibile. 

H contenuto del predetto documento infatti oltre a esprimere aspre e pesanti critiche del tutto 
ingiustificate sulle scelte compiute dal Cocer CC fa opera di totale e completa disinformazione 
nei confronti del personale in quanto si limita a riportare un solo passo della delibera n.123 della 
nostra sezione ed esprime concetti quali " in un consesso democratico tutte le opinioni vanno 
rispettate a condizione che non ledano gli altrui diritti..." ” // Cocer G.di.F. non accetterà 
prevaricazione alcuna per difendere la dignità dei lavoratori della Guardia di Finanza e di 
qualsiasi altro militare che ritenga che la strada giusta da percorrere sia la sindaca/izzazione", 
che in concreto non sono minimamente in linea con i principi democratici tante volte richiamati 
ed esaltati dal Cocer della Guardia di Finanza, in quanto non consentono ad altri di poter avere 
idee diverse dalle loro. 

In proposito, riteniamo per //principio della reciprocità, che i medesimi concetti espressi contro 
H Cocer CC potrebbero essere tranquillamente "rimbalzati" da questo organismo nei confronti di 
quello della Guardia di Finanza "campioni di democrazia", la verità è che H Cocer della Guardia di 
Finanza non accetta che vi siano posizioni ed opinioni diverse dalle loro. 

Consideriamo comunque prioritario mantenere un atteggiamento ed un profilo molto diversi 
rispetto a quelli della Guardia di Finanza, e compiere in ragione della nostra riconosciuta 
maturità scelte differenti che siano in piena armonia con iprincipi della democrazia, quali quelle 
del rispetto delle altrui opinioni e della massima apertura verso posizioni che non siano 
perfettamente congruenti con quelle di questo organismo. 
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Ritenete che sia giunto H momento di separarci?..ebbene // Cocer Carabinieri non può che 
formularvi i migliori auguri e buona fortuna 

F/to Generate di Brigata Nicola RASSETTI 

(seguono le due dlibere) 



CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 

- SEZIONE CARABINIERI - 
. 00OOO00 . 

DELIBERA N.123 

(verbale n.37/X del COCER/CC del 02.10.2007) 

OGGETTO: riforma della rappresentanza militare. 

IL COCER, 

VISTO II documento denominato Gruppo di Lavoro approvato dal Cocer 

Carabinieri; 

ESAMINATO II testo unificato del Disegno di Legge approvato il 27 settembre del 

Comitato ristretto sulla riforma della rappresentanza militare; 

CONSIDERATO CHE: — il disegno di legge recepisce in pieno le linee guida per la riforma 

della rappresentanza formulate nel documento approvato dal Cocer 
Carabinieri; 

— la Commissione Difesa ha richiesto le osservazioni del Cocer 
Carabinieri sul disegno di legge; 

RITENUTO che il disegno di legge necessiti di alcune modifiche per renderlo ancor 

più aderente alle esigenze del nuovo organismo, 

DELIBERA DI: 

inviare copia del disegno di legge ai COIR confluenti per pareri ed eventuali proposte, che dovranno pervenire 
entro il 10 novembre p.v.; 

interessare il Signor Comandante Generale affinché si faccia promotore, a livello politico, delle iniziative 
necessarie affinché la riforma possa avere un iter parlamentare veloce e definitivo; 

- inviare la presente a stralcio verbale, 

- pubblicare la delibera in area “intranet”. 

Presenti, votanti e favorevoli: n.12 

L’assemblea approva all’unanimità il 03.10. 2007 
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Il Segretario II Presidente 

(App.Sc. Giuseppe La Fortuna) (Gen.B. Nicola Raggetti) 


COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA 
Consiglio Centrale di Rappresentanza 
Viale XXI Aprile, 51 -00162 Roma -Tel 06/44222631- Fax 06/44222633 

D_E_LJ_B_E_RA N. 01/59/100 

OGGETTO: Riforma della Rappresentanza Militare. 

IL COCER 

PREMESSO che questo Organismo ha posto a base della propria attività la piena conquista dei 
diritti per le donne e gli uomini in uniforme a status militare con il riconoscimento dei fondamentali 
elementi sanciti dalla nostra Costituzione Repubblicana (artt. 3 -39 e 52); 

LETTO il testo unificato del D.D.L. sulla riforma della rappresentanza militare, approvato il 27 
settembre u.s. dal Comitato ristretto istituito presso la Commissione Difesa del Senato della 
Repubblica; 

CONSIDERATO che questo Organismo ha espresso parere negativo al DDL in parola, in quanto 
ritiene che la soluzione prospettata ripropone una forma di tutela strutturata all'Interno dell' 
Amministrazione e, quindi, si pone in modo radicalmente antitetico rispetto alla posizione da tempo 
assunta, assolutamente distante da quanto auspicato; 

RITENUTO che qualora il D.D.L. in parola fosse approvato con l'attuale stesura, farebbe regredire 
l'istituto rappresentativo comprimendo, altresì, i diritti dei delegati degli Organismi Intermedi e di Base 
fino a far ritornare alle origini storiche (vgs. divulgazione dei deliberati mediante affissione in bacheca 
nell'era di internet!!); 

RILEVATO altresì, che nel testo proposto il ruolo di parte sociale è puramente fondale e vuoto di 
contenuti e che lo stesso va verosimilmente nella direzione della ricostituzione dei c.d. "sindacati gialli" 
vietati dalla legge; 

PRESO ATTO che il COCER Carabinieri con propria delibera n. 123 del verbale 37/10 ritiene che il 
D.D.L. recepisce in pieno le linee guida della rappresentanza formulata dalla propria Sezione ed 
interessa il proprio Comandante Generale di farsi promotore, a livello politico, delle iniziative 
necessarie affinché la riforma possa avere un iter parlamentare veloce e definitivo; 

RITENUTO che in un consesso democratico tutte le opinioni vanno rispettate a condizione che non 
ledano gli altrui diritti e, nel caso specifico, gli interessi di questa Sezione in ragione del personale 
rappresentato (altrimenti.separiamoci senza rancore); 

ATTESO che questo Organismo non accetterà prevaricazioni alcuna per difendere la dignità dei 
lavoratori della Guardia di Finanza e di qualsiasi altro militare che ritenga che la strada giusta da 
percorrere sia la "sindacalizzazione"; 

FACENDO appello ancora una volta al Parlamento affinché non resti sordo alla nostra istanza e 
raccolga questo grido di allarme che rivendica con forza e con ragione i giusti diritti; 
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SOTTOLINEANDO che la forza della ragione non ci farà demordere dalla strada intrapresa, 

DELIBERA 


di inviare la presente al Comandante Generale affinché la inoltri al Ministro della Difesa, al Ministro 
dell'Economia e delle Finanze, ai Presidenti delle Commissioni Difesa del Senato e della Camera. 

IL SEGRETARIO 

(Lgt. Salvatore Trinx) IL PRESIDENTE VICARIO 

(Lgt Maurizio Dori) 


LE VOSTRE LETTERE - I VOSTRI INTERVENTI SU TEMI DI ATTUALITÀ 



Generale Antonio Pappalardo 


Quando nel 1988 divenni Presidente del COCER Carabinieri trovai una situazione sulla tutela degli 
interessi del personale delle forze armate e di polizia a dir poco catastrofica. Da una parte, i 
sindacati della Polizia di Stato, divenuti peraltro troppo numerosi e con taluni avventurieri che 
pensavano unicamente a crearsi un orticello per la cura di piccoli poteri personali, si erano 
dimostrati inadeguati a portare avanti le loro rivendicazioni. Nel 1989, invitato ad una loro 
manifestazione di protesta al Teatro Eliseo di Roma, udii i tantissimi poliziotti intervenuti (il 
locale era strapieno) accusare apertamente i loro dirigenti sindacali di essere venduti al 
Ministero dell'Interno. Dall'altra, i vari COCER, sprovvisti di ogni ruolo negoziale, subivano 
l'umiliazione di essere rappresentati presso la Funzione pubblica da quei sindacati così poco 
credibili. Dall'altra ancora, i vertici militari avevano ormai da tempo abdicato alle loro funzioni di 
tutelare e rappresentare con fermezza gli interessi del personale al potere politico, al quale 
chiedevano solo favori personali. Successe che, per la presenza di delegati capaci e coraggiosi, 
che rischiarono molto sulla loro pelle, il COCER Carabinieri si caricò sulle spalle il pesante fardello 
di rappresentare tutti, anche il personale delle forze di polizia ad ordinamento civile, 
capovolgendo una logica aberrante. Questa è stata la fase più brillante del "sindacalismo con le 
stellette", con conquiste a favore dei colleghi, di tutti i gradi e livelli, che sono entrate nella 
storia dell'Arma e delle altre forze armate e di polizia. Voglio ricordare i successi più rilevanti: la 
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legge sullo stato giuridico dei Vicebrigadieri, Appuntati e Carabinieri, che diede dignità ad una 
categoria, che addirittura svolgeva ben 9 anni di precariato (peggio che nel Congo Belga), 
transitando al fine nel servizio continuativo e non in quello permanente, con il rischio di essere 
sbattuti fuori al primo capriccio di qualche avventato comandante; la vittoria del ricorso dei 
marescialli e brigadieri per l'equiparazione agli ispettori della polizia di Stato, che erano stati 
sovraordinati, percependo uno stipendio superiore, ad uomini che da circa due secoli avevano 
garantito sicurezza ai cittadini con pieno plauso; l'abrogazione delle norme regolamentari che 
imponevano al carabiniere il seguente orario di lavoro: 8 ore per servizi esterni, 8 ore per servizi 
interni e 8 ore per riposarsi. Altro che cinesi e indiani! Ed eravamo nel 1988. Vorrei ricordare che 
gli operai ottennero la diminuzione da 16-12 ore di lavoro al giorno ad 8 ore all'inizio del 1900. I 
Carabinieri nel 1988 lavoravano ancora 16 ore al giorno! E non parliamo del piantone nelle piccole 
caserme che lavorava 24 ore continuative e per tre giorni alla settimana (cosicché stava fra le 
cosce della moglie solo 4 notti a settimana), venendo pagato - e questo è il fatto più sconcertante 
- solo per 7 ore, essendo considerate le altre 17 ore servizio inattivo. Il potere politico, che 
parlava di democrazia e di rispetto della dignità dei lavoratori, se ne fregava dei carabinieri, 
lasciandoli alla mercè di superiori non degni di tale nome. Con il tetto massimo di 7 ore 
giornaliere, con il pagamento del lavoro straordinario e con l'orario unico, grandi conquiste del 
COCER, si pose fine a questo scempio. Nel 2000 si ottenne la legge di riordino dell'Arma, ferma 
ad un Regolamento Organico del 1934, superato in diversi punti e comunque con minore efficacia 
legislativa rispetto alla legge 121 del 1981, istitutiva della Polizia di Stato. Avevamo finalmente 
dato ai Carabinieri un Comandante Generale proveniente dalle loro fila (a me i prestiti non sono 
mai piaciuti), il grado vertice di Corpo d'Armata, ma soprattutto avviato una riforma 
dell'organizzazione operativa e logistica dell'Istituzione. Da ultimo, la specificità. Molte volte i 
Carabinieri mi hanno chiesto: "Signor Colonnello, che vuol dire specificità? Ci serve? Mi fa 
entrare soldi in tasca?". 

Innanzitutto è bello sentirsi dire ancora "Colonnello", anche se sono Generale. Per due motivi: 
primo, perché ho vinto le più grandi sfide per i carabinieri nel grado di colonnello; secondo, perché 
la greca mi è stata data solo un giorno prima di andare in congedo. Pur avendo fatto ottenere 
grandi risultati al personale e all'Istituzione, non mi è stato dato ciò che mi spettava. D'altronde, 
me l'avevano detto: "Non ti perdoneremo mai di aver svegliato i Carabinieri". 

Ritengo che la specificità sia stata la mia più grande conquista, che ho ottenuto facendo in modo 
che la Corte Costituzionale, negandoci il diritto alla sindacalizzazione, riconoscesse almeno la 
nostra specialità rispetto al rimanente pubblico impiego. Ciò vuole dire che noi ci accostiamo a 
quei funzionari dello Stato, come i magistrati, che godono di un trattamento economico e 
normativo privilegiato, attese le loro alte funzioni. Ma questa specificità deve essere riempita di 
contenuti. Se ne parla nel DPEF del 2007, nelle linee guida del patto sicurezza, ma nulla si è 
realizzato. Non solo il Governo non lo sta facendo, ma addirittura ci sta togliendo ciò che ci è 
sempre stato dato come le cure termali. Nel cosiddetto decreto sul welfare il lavoro dei 
carabinieri non viene considerato un lavoro usurante. Una volta dissi al Ministro della Difesa di 
venire con me a visitare i Carabinieri che operano in Aspromonte, sull'Orgosolano e in altre zone 
altrettanto disagiate. Si sarebbe reso conto delle condizioni di vita e di servizio dei militari 
dell'Arma e delle loro famiglie. Non ha voluto. Aveva altre cose da fare. 

Ma tornando alla nostra domanda che abbiamo posto sul titolo: Sindacato nelle Forze Armate, 
compresa l'Arma, oppure ancora COCER? 
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Ritengo, dopo la mia esperienza nel COCER e la disastrosa situazione dei sindacati nella Polizia di 
Stato, che hanno ormai superato le 20 organizzazioni, che sia necessaria una debita riflessione. 
Innanzitutto bisogna porsi la domanda: che cose un sindacato? Esso è un soggetto che tutela gli 
interessi del personale, sia sul campo economico che in quello normativo. Il COCER, da circa 30 
anni, lo sta facendo, e, quando ha avuto gli uomini giusti, ha ottenuto risultati più lusinghieri 
rispetto ai sindacati tradizionali, direi troppo tradizionali. Il COCER, checché se ne dica, è un 
sindacato, con una struttura ed un ordinamento più avanzati rispetto ai sindacati tradizionali, che 
stanno denunciando gravi carenze interne e minore efficacia nella loro azione a tutela degli 
interessi dei lavoratori e pensionati rappresentati. La rappresentanza militare ha indubbiamente 
dei limiti, dovuti al fatto che le forze armate debbono rimanere compatte per assolvere il 
compito che la Carta Costituzionale definisce sacro, quello della difesa della Patria. Ma questo 
limite invece di indebolirlo, lo rafforza ed esalta. Perché il COCER, essendo unico, meglio sa 
rappresentare e difendere gli interessi del personale, avendo più forza. Certo ci vogliono uomini e 
taluni miei colleghi ufficiali, pensando per lo più alla loro carriera, non hanno sostenuto i delegati 
della rappresentanza nelle loro legittime rivendicazioni. Oggi, l'ufficiale che fa parte del COCER, 
fa carriera. Basta constatare che quelli che vi hanno transitato (dopo di me si sono scaraventati 
nel COCER Generali di alto livello) hanno quasi tutti raggiunto il grado vertice di corpo d'armata e 
ricoperto incarichi rilevanti giungendo persino a divenire Vice Comandanti Generali dell'Anna. E 
questo non va bene. Chi entra nella rappresentanza deve fare le scelte conseguenti. Chi, anche 
per poco tempo, è controparte del vertice militare, deve rimanere per l'avvenire controparte, 
rivestendo incarichi adeguati al ruolo che ha svolto. Come il PM non può fare il giudice - ed è 
giusto che ciò venga disposto quanto prima con legge - anche gli ufficiali che scelgono di diventare 
delegati, debbono da quel momento lasciare ogni aspirazione di ricoprire incarichi nella linea di 
comando. La forza dell'Arma è sempre stata la chiarezza e il rispetto delle regole. Questo 
meccanismo sta saltando e inevitabilmente l'Istituzione ne pagherà le conseguenze. 

Seppur con limiti, il COCER deve però adeguarsi alle mutate esigenze sociali e alle maggiori 
richieste del personale. Il nuovo disegno di legge sulla riforma della rappresentanza deve 
prevedere, pertanto, alcuni punti fondamentali: 

la rieleggibilità piena, senza alcun limite, per le ragioni sopra esposte per gli ufficiali, che 
vale anche per le altre categorie; 

- la durata del mandato da elevare da 4 a 5 anni, così collegandolo ad una intera legislatura, al 
fine di concludere completamente il contratto economico e normativo; 

- la distinzione della categoria dei marescialli da quella dei brigadieri; 

- il ruolo negoziale pieno, con facoltà di sedersi al tavolo della concertazione a fianco dei 
sindacati tradizionali. Oggi non esiste questa norma e il COCER, contrattando direttamente 
con la Funzione pubblica, forza la norma; 

- attribuzione della contrattazione di 2° livello, quella decentrata, al COCER, che oggi è nelle 
mani del Comando Generale dell'Arma, che dispone le relative assegnazioni con criteri il più 
delle volte non condivisi; 

- co involgimento del COCER nella concertazione fra il Governo i Sindacati Confederali, al fine 
di individuare preventivamente le risorse disponibili per il Comparto Difesa e Sicurezza; 

- esplicito e formale collegamento fra il COCER e le rappresentanze del personale non più in 
servizio, in modo da costituire un tavolo permanente sulle specifiche problematiche, con il 
reciproco vincolo di concordare ogni iniziativa di comune interesse; 
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- previsione del pagamento di una tessera simbolica da parte del personale rappresentato per 
sostenere le spese di congressi o assemblee generali, da indire ad inizio mandato, per 
compilare il programma di lavoro quinquennale, approvato con metodo democratico dall'intera 
base. In tal modo il mandato del COCER sarebbe pieno e legittimo; 

- divieto di interventi legislativi tendenti a prolungare il mandato dei delegati, per evitare 
pericolose interferenze politiche. 

Se tali punti venissero accolti, non si parlerebbe più di sindacalizzazione delle Forze Armate, in 
quanto il COCER svolgerebbe compiti e funzioni di certo non inferiori rispetto ad un sindacato 
tradizionale, e, per la mia esperienza, non di minore efficacia. 

Mi auguro che il COCER si faccia promotore di quanto da me auspicato e che già sin d'ora si 
stabiliscano relazioni con il SUPU, Sindacato Unitario dei Pensionati in Uniforme, di cui mi onoro 
di essere il Presidente. 

Il motto del SUPU è uno solo: "Il pensionato non deve avere pensieri". Stando con noi scoprirete 
perché ciò avviene. 

Generale Antonio 

Pappalardo (www.supu.it) 


FINCTION "Liberamente ispirati a fatti realmente 
accaduti. " 

Sentiamo il dovere di far conoscere una lettera pervenuta dal dr. Gianfranco Milillo Generale® 
dei Carabinieri, figlio del defunto Generale dei CC Ignazio. 

Con la nota il dr. Milillo, in rispetto della memoria del padre, lamenta la non aderente 
ricostruzione della cattura del latitante Luciano Liggio data dalla Finction televisiva "Il capo dei 
capi", recentemente trasmessa da Mediaset. Ricordando ancora alcuni di noi quanto 
effettivamente accaduto il 14 maggio 1964, non possiamo che condividere il pensiero del 
congiunto del Generale Ignazio Milillo: 

.Segue lettera aperta: 

Dr Gianfranco Milillo 
Generale (r) dei Carabinieri 

Spettabile 

CO.CE.R ARMA DEI CARABINIERI 
VIALE ROMANIA 
00100 R O M A 

Signor Presidente e Signori Delegati. 

Benché non appartenga più all'Arma in servizio, mi rivolgo a Voi quali esponenti del COCER 
ARMA, eletta dai propri commilitoni anche per garantire e difendere la nostra Istituzione, la 
Sua Gloriosa storia, frutto del sacrificio dei suoi uomini, cui è stato inculcato, con l'Amore alla 
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Patria, la Fedeltà alla Stato e la Tutela dei Cittadini, il culto dell'Onore, della Giustizia e della 
Verità. 

Mi rivolgo a Voi perché con la recente fiction " il capo dei capi ", la produzione e gli autori 
hanno Voluto mettere in secondo piano l'operato dei nostri uomini, non solo ridicolizzando la 
nostra immagine (vds scena esplosione autovettura a Ciaculli dove sono eroicamente caduti dei 
colleghi) ma mentendo nell'attribuire al Mangano la cattura di Luciano LEGGIO e non ai militari 
dell'Arma al comando dell'alloro ten.col. Ignazio MILILLO ( mio padre) veri ed unici artefici 
della operazione. Non solo, ma si sono voluti dimenticare, nel raccontare 50 anni di storia di 
mafia siciliana, dei nostri eroici morti, più o meno noti, quali i capitani Basile e D'aleo, il ten.col. 
Russo etc. 

Ritengo pertanto sia doveroso, da parte dell'Arma vostro tramite, intervenire in modo risoluto 
nei confronti della produzione e degli autori, che andava messo nel giusto risalto il 
determinante ruolo che ha avuto l'Arma, che l'ha sempre vista protagonista principale in quelli 
ed altre vicende e non mitizzare disonesti funzionari come il commissario dott.Angelo Mangano 
che, vista fallita la sua opera di protettore del Liggio, con una mossa prepotente e fulminea 
scansò il M.llo Tobia dei Carabinieri ponendosi al fianco del Liggio, facendosi cosi immortalare 
dalla macchina fotografica e millantare quella cattura. 

Purtroppo mi rendo conto che i primi a non conoscere la nostra storia sono proprio quei militari, 
di qualsiasi livello e grado, che stanno al Comando Generale e all'Ufficio Storico che non hanno 
memoria per queste cose, ma che farebbero bene a studiare e far studiare presso i nostri 
istituti di istruzione, facendo reinserire nei programmi di insegnamento almeno un periodo 
settimanale di "storia dell'Arma". 

Non si deve consentire, per nessun motivo, che la nostra Istituzione continui a essere derubata 
di pagine della Sua gloriosa storia, permettendo a chicchessia di divulgare, a milioni di italiani, 
menzogne e fare di certi" figuri " , come il mefistofelico, enigmatico Questore Mangano, degli 
eroi, dei miti. Quel Mangano, che è stato sospettato in più riprese dalle Commissioni Antimafia, 
di essere stato inviato in Sicilia, dall'alloro Capo della Polizia Angelo Vicari, non per catturare il 
Liggio, ma per assicurarne la latitanza o quanto meno ritardarne la cattura. 

Molti dei nostri commilitoni sono morti, altri hanno vissuto momenti di particolare tensione e 
disagio Con le proprie famiglie e l'Arma che ha fatto per costoro che hanno operato per il senso 
di giustizia e Rischiato per la sua grandezza? Che almeno negli anniversari vengano ricordati e 
celebrati. 

Sappiamo bene, noi, cosa significa operare, investigare in ambienti particolarmente sensibili 
sotto il Profilo dell'ordine e della sicurezza pubblica, dove spesso si viene lasciati soli. 

Non intendo assolutamente dilungarmi oltre, ma ripeto, si dovrebbe organizzare qualcosa che 
ricordi innanzi tutto, per prima ai nostri stessi appartenenti, quegli episodi, che possano 
servire di esempio e parlare di quegli uomini, sicuramente meno noti di Salvo D'Acquisto e Dalla 
Chiesa, ma che anche Grazie a loro, ancora oggi, l'Arma è cosi amati, rispettata e prestigiosa. 
Personalmente ho già manifestato il mio vibrato risentimento sia al produttore che agli autori 
anche. 

A mezza stampa ( allego copie, ma sono convinto che il COCER, dovrebbe invitare il Comando. 
Generale ad essere più attento dacché i sacrifici che ciascun militare, non siano vanificati, ma 
Pubblicizzate e portati ad esempio per le nostre giovani generazioni. 

Il procuratore Grasso della DDA, in una recente intervista, riferendosi alla fiction "Il Capo dei 
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Capi", ha dichiarato che non sarebbe sbagliato inserire nei testi di storia anche questi 
argomenti in quanto parte integrante della nostra società. Condivido pienamente l'iniziativa. 
Solo che necessita insegnare la storia vera e non quella manipolata per conto di qualcuno. Siamo 
ancora in tempo. Non permettiamo che la nostra storia venga cancellata come hanno tentato, 
tentano e tenteranno di fare. Vorrei mutuare questa frase latina "...prò Patria contro omnes, 
prò me contro neminem..."in "...prò Arma contro omnes, prò me contro neminem..." Mi permetto 
inviare la copia di una pubblicazione, commissionata dal Comune di Sambuca di Sicilia (AG) e 
distribuita, in occasione della commemorazione della morte del vero protagonista dell'arresto 
di Liggio e contestuale intitolazione ( caso unico in Italia ) dell'Aula Consiliare di quel Comune: " 
Un Uomo, una Fede, una Storia " dove all'interno vi si può leggere qualche notizia di interesse ( 
stralcio del verbale delle dichiarazioni rese e firmate, subito dopo l'arresto dal Liggio; la 
Cittadinanza Onoraria del Comune di Corleone, concessa al Milillo; la lettera di nomina al Milillo 
Quale componente del Consiglio Direttivo del C.I.D.M.A. della Città di Corleone, etc.). 

Con la Fondazione per la Legalità e lo Sviluppo " Generale Ignazio Milillo " stiamo richiamando i 
Principi dell' Onore, della Giustiziò e della Verità elargendo borse di studio, a studenti liceali 
delle Scuole dove ancora oggi regna la mafia, la camorra, e certa criminalità organizzata; da 
domani Provvederemo ad organizzare convegni per ricordare, con una serie di manifestazioni 
specif iche, tutte quelle vittime, ( Carabinieri, Poliziotti, Magistrati, Ecclesiastici, etc. ) che con 
il loro vigore, con il forte spirito di abnegazione ed il loro esempio straordinario sono entrati a 
far parte della storia dei popoli. Coinvolgeremo quelle Istituzioni che dovrebbero onorare quei 
figli che senza nulla chiedere hanno onorato I' Arma e l'Italia e rendere sempre più credibile lo 
Stato. 

Nel ringraziarvi per avermi dedicato del tempo, colgo I' occasione per rivolgervi, anche quale 
già Presidente del CO.BA.R CAMPANIA, i miei più sinceri auguri di Buon Natale e Felice Anno 
Nuovo, foriero di ogni Vostro desiderio e ricco di soddisfazioni, familiari, personali e 
professionali". 


CHI DECIDE E CHI SUBISCE.. 

Sulla previdenza sociale molto si è detto ma nulla si è fatto. Oggi a distanza di oltre 10 anni 
dall'entrata in vigore della riforma Dini, il personale militare aimè attende diverse risposte 
dalla classe politica italiana di cui la più urgente è quella relativa al decollo della previdenza 
complementare. Con il passaggio dal sistema retributivo a quello contributivo infatti, il 
personale militare arruolato dopo il 1995 rischia, al termine della propria vita lavorativa di 
percepire una pensione che avrà una consistenza economica di molto inferiore rispetto 
all'ultimo stipendio. Una ulteriore criticità è rappresentata dalla legge sul welfare, 
recentemente approvata al Parlamento con il ricorso al voto di fiducia che ha posto le 
premesse per peggiorare significativamente il panorama normativo di cui il personale del 
comparto sicurezza-difesa gode ancora alcuni risibili vantaggi. Non addentriamoci poi sul 
terreno minato che riguarda l'anticipo sul T.F.S. Inspiegabilmente il personale militare viene 
escluso dalla possibilità di godere tale beneficio. Il disegno di legge presentato recentemente 
dal Sen. Ramponi per colmare questo vuoto normativo, ha incontrato tiepidi consensi da parte 
della attuale maggioranza che non si è sbilanciata per cercare di trovare finalmente una 
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soluzione ad una annosa questione molto avvertita da personale che consentirebbe di risolvere 
molte problematiche finanziarie dei militari legate prevalentemente o all'acquisto della prima 
casa o a spese sanitarie. Evidentemente i signori parlamentari sono convinti che il personale 
militare abbia la possibilità di accedere al credito a condizioni particolarmente favorevoli ed 
ottenere tassi di interesse molto inferiori rispetto a quelli praticati dalla banche sui conti 
correnti del propri clienti. Il Governo ci aveva promesso durante la presentazione del D.P.E.F. 
2007 l'avvio di un tavolo tecnico per affrontare con urgenza il problema della previdenza 
complementare. Il tavolo non è partito ma in compenso il Governo Prodi (Primo governo della 
storia d'Italia) ha pensato bene di aggredire la specifica previdenza del personale del comparto 
difesa-sicurezza per renderla meno favorevole rispetto al passato ed appiattirla 
definitivamente su quella applicata al pubblico impiego. E' veramente una vergogna! Tutto ciò 
non è altro che il drammatico risultato della scarsissima considerazione cui gode il personale 
militare da parte del Governo dell'On. Prodi..Osserviamo però tuttavia con interesse che sulle 
questioni previdenziali che riguardano i nostri parlamentari il discorso è molto diverso e vi è 
una differente sensibilità. E' necessario infatti per evitare che i nostri poveri e derelitti 
esponenti politici al termine della legislatura non abbiano a soffrire la fame che vi siano 
adeguate risorse finanziarie per il loro sostentamento. Il profondo senso di solidarietà verso i 
bisognosi ci induce a dire "è una indecenza". Purtroppo sono loro a decidere e noi a subire... 

Secco Rafranazzo 


TRA RIFLESSIONI E CERTEZZE 

Il premio di produzione, una nota sempre più positiva nell'attuale quadro delle indennità 
accessorie dell'Anna. Dico questo, perchè è l'unica certezza di aumento che abbiamo di anno in 
anno, specialmente per gli operatori delle centrali operative che sono oberati dal lavoro sempre 
con maggiore intensità. Un incentivo pagato in modo diverso rispetto ai cugini della Polizia, che 
hanno preferito in accordo quadro, incentivare il personale con la presenza giornaliera o con 
l'aumento di alcune indennità (reperibilità, ore notturne, turnazione etc). L'Arma invece, con la 
collaborazione della Rappresentanza Militare, ha deciso un percorso diverso, quello di 
incentivare il personale in relazione al tipo di lavoro svolto e non sulla base giornaliera ma con la 
condizione della garanzia di almeno un semestre di presenza globale nell'intero anno. Questo 
significa che basta garantire 183 giorni di lavoro per avere diritto all'intera indennità che 
comunque nella sua totalità supera a parità di grado quella di un agente di Polizia con lo stesso 
incarico. Certo si può fare meglio e di più e sono convinto che il Cocer non si lascerà sfuggire 
l'occasione e sicuramente, come per gli anni passati, proporrà delle soluzioni migliorative ma, 
principalmente vigilerà affinchè non vi siano cambiamenti penalizzanti per il personale. Poi mi 
viene da pensare ad esempio alla tanto attesa indennità di Comando che sembra essere 
diventata una chimera al punto che nessuno sa come finanziarla e che il Governo nell'ultima 
f inanziaria, ha stabilito che il problema deve essere risolto con i normali stanziamenti ricevuti. 
E pensare che la somma da finanziare è di circa 10.000.000 di euro di cui meno della metà per 
il ruolo dei non direttivi e direttivi. Allora lanciò una provocazione, lancio una proposta per chi 
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vuol farla sua, iniziativa che tra l'altro sto già portando avanti da alcuni mesi e cioè applicare 
fedelmente l'ultimo contratto lavorativo firmato nel luglio 2007, che prevede l'estensione dei 
benefici contrattuali fino al grado di Ten.Col. (non omogeneizzato), atteso che questi, oggi 
percepiscono lo stipendio del Dirigente e le indennità accessorie dei direttivi, in ottemperanza 
all'art. 43/22° e 23° della Legge 121/1981. Mi sono convinto ancor di più che a questa categoria 
di Ufficiali, dopo aver letto quel dettame, che debba essere loro corrisposta in toto tutte le 
indennità (fisse ed accessorie) proprie dei Dirigenti. Questo farebbe rientrare nelle tasche 
dei non direttivi e direttivi circa 4.000.000 di euro che probabilmente potrebbe essere la 
somma necessaria per pagare l'indennità di Comando tanto attesa. Un modo semplice per dare 
ciò che spetta a chi ne ha diritto. Sicuramente si troveranno molti ostacoli, certamente 
diranno che le mie sono pure illazioni. Però ancora oggi nessuno è riuscito a dimostrarmi il 
contrario se non con le parole. Ma le parole in questi casi contano poco, quello che conta sono i 
fatti. Ed è per questo che ho lanciato la proposta di aiutarmi a venire a capo di questa 
situazione. Probabilmente mi sbaglio, sicuramente mi sbaglio, ma se al contrario avessi ragione? 
Mi chiedo perché dare i nostri soldi agli altri aspettando che gli altri ci diano i loro soldi a noi? 
A noi basta il nostro. Non chiediamo altro. 

Brig Antonio Tarallo 

LA RUBRICA DI ATTILIO 

RISPONDIAMO AL QUESITO DI UN MILITARE: ” Tempo addietro, avendo instaurato una 
vertenza amministrativa con l'amministrazione, pur trovandomi in difficoltà economiche, ho 
dovuto presentare, per H tramite di un legale, un ricorso al TAR avendo appreso che, 
qualora avessi avviato un ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, non avrei 
potuto richiedere la sospensione cautelare del provvedimento impugnato. Risponde al vero 
quanto riferitomi?" 

Il ricorso straordinario al Capo dello Stato è uno strumento di origine ormai remota che ha 
costantemente svolto una efficace funzione di tutela del cittadino nei confronti della pubblica 
amministrazione e che ha mantenuto, pur in presenza di talune perplessità sollevate da diversi 
studiosi, specie in riferimento ai mutamenti dell'ordinamento conseguenti all'entrata in vigore 
della Costituzione, una sua particolare validità ed una sua indiscussa utilità pratica. 

Ciò è dovuto sicuramente ai vantaggi obiettivi, rispetto ad altri mezzi di tutela, che tale tipo di 
gravame offre agli amministrati, non richiedendosi per la proposizione del medesimo 
adempimenti complessi ed onerosi, non essendo neppure necessario il patrocinio di un legale, e 
rendendosi inoltre disponibile un termine molto più ampio per l'impugnativa, rispetto a quello 
stabilito per i ricorsi in sede giurisdizionale. 

Il parere della Commissione Speciale del Consiglio di Stato nr. 16 del 3 maggio 1991 ha 
sancito la possibilità di proporre, in sede di ricorso straordinario, istanza di sospensione 
del provvedimento impugnato, pur in assenza di specifiche disposizioni in tal senso nelle norme 
in vigore. Sul presupposto che la potestà di sospensione dell'atto impugnato risulti coessenziale 
ad ogni articolazione di giustizia amministrativa, in un sistema di diritto amministrativo 
incentrato sulla imperatività e, dunque, sulla immediata e incondizionata efficacia del 
provvedimento dell'autorità, si è osservato che negare la possibilità di arresto interdittale del 
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ricorso straordinario equivarrebbe, ove in tale intervento preventivo vi sia urgenza, a privare 
di effetto pratico il successivo decreto di accoglimento del Capo dello Stato, ed a rimettere a 
successivi e disagevoli percorsi la effettiva tutela delle ragioni del ricorrente, con evidente 
screditamento del rimedio in questione. 

Quanto alle modalità pratiche per l'adozione del provvedimento sospensivo, si è ritenuto che la 
relativa competenza dovesse essere individuata in capo al Ministero competente all'istruttoria, 
previo parere del Consiglio di Stato. E' stato infine precisato che il predetto decreto 
ministeriale di sospensione è a sua volta impugnabile in sede giurisdizionale solo per vizi di 
forma e di procedimento. 

Va aggiunto che il sistema di garanzie delineato dalla pronuncia in questione ha trovato 
successiva consacrazione in sede legislativa atteso che la legge 21 luglio 2000, nr. 205, recante 
"Disposizioni in materia di giustizia amministrativa", all'art. 3, riportante i principi generali sul 
processo cautelare, ha dettato con il comma 4 norme volte a disciplinare la sospensione 
dell'atto impugnato in sede di ricorso straordinario, fissando regole che ricalcano quelle 
enunciate con il parere di cui sopra. 

Attilio 


UNIVERSITÀ* DEGLI STUDI DI SIENA 

- Sabato 23 febbraio 2008 - sessione d'esami fino al 4052; 

- Proclamazione il 07 marzo 2008. 

- Sabato 08 marzo 2008 - sessione d'esami fino al 4452; 

- Proclamazione il 28 marzo 2008; 

- Sabato 05 aprile 2008 - sessione d'esami fino al 4852; 

- Proclamazione il 18 maggio 2008. 

- Raccomandiamo a tutti di essere presenti. 

- Ribodi più il V.B. Calabro, ha incontrato il dr. Antonio De Luca, direttore amministrativo 
dell'Università di Siena, per ringraziarlo e manifestargli tutta la nostra gratitudine considerato 
l'interessamento e l'impegno giornaliero profuso nei lavori relativi alla convenzione. 

Sono stati affrontati alcuni argomenti, tra i quali: 

- la questione dell’apertura delle iscrizioni e, dietro nostra accorata insistenza, ha promesso che 
alla fine dell'anno (novembre-dicembre) farà di tutto affinché questo avvenga, purché non si 
superino le duemila iscrizioni. Rappresentava la necessità di sapere in anticipo l'eventuali adesioni, 
attraverso un sondaggio interno per poter valutare seriamente anche sotto l'aspetto economico, 
amministrativo ed organizzativo l'eventuale riapertura dei termini; 

- il problema del calendario delle sessioni d'esami per l'anno 2008 e nello spirito di collaborazione 
che oramai si è instaurato, in base alle indicazioni che questo gruppo di lavoro aveva fornito al dr. 
De Luca, ha confermato che lunedì p.v. sarà trasmesso al C.G.A. così come concordato e stabilito 

- il tema dell'allestimento degli esami che avranno luogo il 23 febbraio 2008 (proclamazione il 7 
marzo 2008) in riferimento alla nuova "scheda quiz d'esami" (ax\dc\e questa realizzata e fornita 
da questo gruppo di lavoro - vds quella allegata alla delibera nr. 99) della prova d'inglese. Questo 
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consentirà di correggere il compito al lettore ottico e di snellire il lavoro notevolmente. Tale 
risultato permetterà di aumentare il numero dei colleghi da esaminare mensilmente, da 300 a 
400 per il momento e progressivamente fino a 500. In tale data saranno convocati circa 300 
candidati, presumibilmente, fino al numero di matricola universitaria: 

69CC04052 PIAZZA Vincenzo 05/08/75 

- il delicato problema dei certificati di laurea rilasciati dall'Università che risultano carenti e 
privi di indicazioni analitiche in ordine ai 144 CFU riconosciuti o convalidati (oppure per i 112 o 
100 CFU dei corsi c.d. anziani), mancanti dei dati necessarie in ordine al piano di studi a suo 
tempo predisposto e sottoscritto, per ogni corso, in convenzione. Il dott. De Luca, nel convenire e 
comprendere la questione che non permette il riconoscimento in ordine ad eventuali iscrizioni 
presso altre Facoltà d'Italia, (ad eccezione di quella di Siena Classe 71 bis - più avanti meglio 
descritta) ha suggerito di presentare allo stesso una istanza dettagliata dalla quale emergano 
tutte le incongruità, in punta di diritto, riscontrate. Sarà cura del delegato Di Carlo predisporre 
analiticamente e dettagliatamente la richiesta, affinché si dia a tutti la possibilità di ricevere un 
documento regolare; 

- il fatto che, in data 9 gennaio 2008, il Comitato per la didattica del Corso di laurea della 
Facoltà ha deciso che in luogo della materia "scienze politiche", i candidati sostengano l'esame 
nella disciplina "Sistema Politico Italiano" appartenente allo stesso settore Scientifico- 
disciplinare (vds. Verbale in copia); 

4- testo consigliato per lo studio: M. Cotta, P. Isemia e L. Verzichelli (a cura di), L'Europa in 
Italia. Elites, opinione pubblica, decisioni. Bologna, il Mulino, 2005 (già utilizzato per i corsi 
c.d. anziani); 

- sempre lo stesso Comitato, nella stessa data ha deliberato che per tutti colori i quali non 
supereranno le prove d'esame sia istituita una ulteriore prova, con le medesime modalità, da 
tenersi al termine delle sessioni d'esami previste dal calendario ordinario 2008/2009; 

- la questione relativa a tutti gli iscritti appartenenti ai corsi trimestrali, semestrali e annuali, cui 
sarà data la possibilità di poter intraprendere gli studi con il sistema ordinario, sostenendo gli 
esami come gli altri studenti, avendo riconosciuti i seguenti crediti formativi (consentendo ciò - 
per gli anni previsti - esclusivamente con il versamento già effettuato a suo tempo di 300.00 euro 
come da convenzione e non di 1.500.00 ogni anno); 

in riferimento alle: 

-18 domande dei corsi annuali; 

-307 domande dei corsi semestrali; 

-189 domande dei corsi trimestrali; 

-9 domande dal 1° al 12° Corso biennale; 

è stato così deliberato: 

Corsi Annuali 

Iscrizione al secondo anno di Corso 
Debito formativo da colmare 

Crediti riconosciuti 


116 CFU 

64 CFU 
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Esami da sostenere ...15 + la prova finale.; 

Corsi Semestrali 

Iscrizione al secondo anno di Corso 

Debito formativo da colmare 138 CFU 

Crediti riconosciuti 42 CFU 

Esami da sostenere ...19 + la prova finale.; 

Corsi Trimestrali 

Iscrizione al primo anno di Corso 

Debito formativo da colmare 154 CFU 

Crediti riconosciuti 26 CFU 

Esami da sostenere ...21 + la prova finale.; 

Dal 1° al 12° A.S. antecedenti al 1960/62 

Ammissione al secondo anno 
48 CFU Attività formativa riconosciuta 
132 CFU da sostenere 

Esami da sostenere ...16 + la prova finale.; 

Restano ancora da definire: 

- 93 domande d'iscrizione del 4°, 5° e 6° Corso biennale che erano già in convenzione a Bologna; 

- 40 domande dei corsi dei Corazzieri; 

- è avvenuto, inoltre, l'incontro con la Dott.ssa NANNINI responsabile dell'Ufficio 
immatricolazione per la laurea specialistica classe 71 bis in Scienze delle Pubbliche 
Amministrazioni, per la quale è stata concessa la possibilità a tutti i colleghi che hanno 
conseguito la laurea di 1° livello a Siena di poter proseguire gli studi senza convenzione e con il 
sistema ordinario. Ciò è davvero ragguardevole e conveniente per chi ha intenzione di portare 
avanti gli studi. 

Pertanto appare necessario informare il personale di tale favorevole occasione: 

Laurea specialistica in SCIENZE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI curriculum in 
scienze delle pubbliche amministrazioni e delle organizzazioni complesse: 

PIANO DI STUDI: 

I anno 

scienze delle finanze (4 cfu) 
storia contemporanea (4 cfu) 


16 














statistica (4 cfu) 

diritto costituzionale regionale (4 cfu) 

diritto amministrativo (4 cfu) 

analisi delle politiche publiche (4 cfu) 

diritto del lavoro (4 cfu) 

organizzazione internazionale (4 cfu) 

diritto privato europeo (4 cfu) 

economia aziendale (8 cfu) 

economia monetaria (8 cfu) 

attività formativa a scelta dello studente (8 cfu) 

II anno 

economia internazionale (4 cfu) 
diritto dell'economia (4 cfu) 
statistica sociale (8 cfu) 
lingua straniera (8 cfu) 
stages, tirocinii, ecc. (12 cfu) 
prova finale (20 cfu) 

- Laurea specialistica in SCIENZE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI curriculum in 
economia e finanza dell'amministrazione: 

PIANO DI STUDI: 

I anno 

storia contemporanea (4 cfu) 

storia dell'amministrazione (4 cfu) 

statistica sociale (4 cfu) 

scienze delle finanze (4 cfu) 

economia dello sviluppo (8 cfu) 

economia internazionale (8 cfu) 

diritto dell'economia(8 cfu) 

attività formativa a scelta dello studente (8 cfu) 

II anno 
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storia economica (4 cfu) 
economia aziendale (8 cfu) 
economia monetaria (8 cfu) 
diritto privato europeo (4 cfu) 
lingua straniera (8 cfu) 
stages, tirocinii, ecc. (12 cfu) 
prova finale (20 cfu) 

- Laurea specialistica in SCIENZE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI curriculum in 
comunicazione sociale e istituzionale: 

PIANO DI STUDI: 

I anno 

diritto dell'informazione (8 cfu) 
economia applicata (8 cfu) 
metodologia della scienza politica (8 cfu) 
statistica sociale (4 cfu) 
storia contemporanea II (4 cfu) 
storia delle comunicazioni (4 cfu) 
storia del giornalismo (8 cfu) 
analisi del linguaggio politico (4 cfu) 
lingua straniera (8 cfu) 

II anno 

diritto dell'economia (4 cfu) 
linguaggi dei media (8 cfu) 
sociologia politica (8 cfu) 

attività formativa a scelta dello studente (8 cfu) 
stages, tirocinii, ecc. (12 cfu) 
prova finale (20 cfu) 

- Naturalmente, in aggiunta, saranno riconosciute esclusivamente tutte le materie sostenute 
e superate attraverso esami universitari (es. economia applicata 8 CFU, lingua straniera 4 
CFU, Sociologia politica 8 CFU, storia contemporanea 8 CFU, ecc., ecc..). 
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Alcuni colleghi hanno già provveduto ad iscriversi. 

Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi a: 

Dott.ssa NANNINI tei. 0577/232232 (capo ufficio immatricolazioni); 

Dott.ssa MADOTTO tei. 0577/232179; 

Dott.ssa LAGANA' tei. 0577/232155. 

TENUTO CONTO 

dei dati sopra riportati e del contenuto del verbale nr. 24 datato 18 e 19 gennaio 2008 della 
riunione di questo gruppo di lavoro e che il Magg. Gianluca Trombetti e il Col. Andrea 
Rispoli hanno, in data 17 gennaio 2007, incontrato il Magnifico Rettore, il Preside della Facoltà 
ed il Direttore Amministrativo per sincerarsi che il tutto proceda senza inconvenienti e 
concordare il prosieguo dei lavori per l'anno 2008. Di ciò siamo davvero grati perché si registra 
in modo evidente quel giusto e determinante interessamento necessario per il buon andamento 
delle cose. Resta ancora un ultimo sforzo da parte di tutti: fare riaprire le iscrizioni per quei 
col leghi che attendono tale evento; 

RI.BO.DI. 


UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI KORE DI ENNA 

L'offerta formativa, ha trovato ampissimo consenso. Si sono iscritti circa 120 colleghi in 
Giurisprudenza e circa 60 in sociologia. Complimenti a tutti coloro che ci hanno creduto. Si 
tratta sicuramente di uno dei traguardi più importanti che potrà essere raggiunto, con 
sacrificio, serietà e dedizione. Il primo corso dedicato in "filosofia del diritto" si dovrebbe 
tenere il 29 febbraio e 1° marzo 2008, mentre il primo esame in "diritto finanziario" il 28 
febbraio 2008. Il Preside Prof. Giuseppe Di Chiara della facoltà di Giurisprudenza, ha fatto 
sapere che oggi sarà approvata l'ipotesi di calendario per tutti gli altri esami e c.d.. 

UNIVERSITÀ* DEGLI STUDI DI PERUGIA - NOTIZIA INTERPLANETARIA 

L'università degli studi di Perugia, facoltà di giurisprudenza e il Comando Regione Carabinieri 
Umbria, hanno sottoscritto un protocollo d'intesa che riconosce al personale dell'arma dei 
carabinieri crediti formaivi per l'iscrizione al 

Corso di di Laurea Telematico 
per funzionario giudiziario e amministrativo 
(carabinieri, appuntati e brigadieri 54 CFU; marescialli 60 CFU) 

Al corso di laurea possono iscriversi tutti i militari che hanno frequentato i regolari corsi di 
formazioni presso le scuole dell'arma. 

La domanda di iscrizione dovrà essere presentata entro e non oltre il 29 febbraio 2008 e 
corredata da idonea documentazione o dichiarazione sostitutiva da cui risulti la tipologia del 
corso frequentato, il completamento del proprio specifico percorso formativo, il corso e l'anno 
di studio frequentato, con espresso riferimento alla corrispondenza del proprio corso di 
studio alle due tabelle allegate. 
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Tutte le informazioni necessarie per procedere all'iscrizione telematica sono visibili sul sito 
internet dell'università di Perugia 

www.corsionline.unipq.it 

Corsi Telematici 

Funzionario Giudiziario Amministrativo 

IL RIDOSSO DELL'AMMIRAGLIO 


.negli ultimi giorni si e' accentuata la 

richiesta, da parte di tantissimi colleghi già 
individuati dal Comando Generale dell'Arma, ai 
quali spetta l'indennità' di comando, per 
conoscere quando potranno averla attribuita. 

........al fine d poter dare una rispostaci sono 

documentato ed e' emerso quanto appresso: 


Indennità supplementare di comando 

La Legge n. 78/1983 (art. 10, co. 2) dispone che l'indennità supplementare mensile di 
comando navale '!spetta altresì agli Ufficiali e Sottufficiali dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica titolari di comando che abbiano funzioni e responsabilità corrispondenti " a 
quelle del personale in comando di singole unità o gruppi di unità navali. 

In seguito, con il contratto 2002/2005 (D.P.R. 164/2002, artt. 13, co. 3 e 52, co. 3) l'indennità 

è stata riconosciuta anche alle FF.PP., prevedendo che si provveda aU'individuazione degli 

aventi diritto mediante " de terminazione delle_singole Amministrazioni interessate, di_concerto 

con. ij_ Ministero dell'Economia e Finanze/ 

Attualmente, nessuna Forza di polizia ha attribuito l'indennità in oggetto, in quanto l'esiguità 
delle risorse stanziate all'epoca dell'istituzione del compenso (per l'Arma, 370.000 €, pari ad 
appena il 2,5% dell'esigenza, stimata in oltre 15 milioni di €) non consente di predisporre il 
decreto interministeriale di individuazione delle figure dei "titolari di comando" con criteri 
analoghi, come prescritto dalla predetta norma, a quelli adottati dalle altre Forze armate, 
poiché comporterebbe un impegno di spesa notevolmente superiore all'attuale disponibilità. 
Alcuni militari dell'Anna hanno promosso un contenzioso nei confronti dei Ministeri della 
Difesa e dell'Economia e Finanze, per ottenere l'adozione del provvedimento di individuazione 
dei destinatari dell'emolumento. 

A fronte del silenzio serbato dai due Dicasteri, il TAR del Lazio, con sentenza n. 10880/07 del 
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31 ottobre 2007, ha disposto che entro 120 giorni dalla notifica (scadenti il 22 marzo 2008) 
sia loro fornita una "espressa e motivatd' risposta, " di segno positivo o negativo". 

In tale contesto l'Amministrazione della Difesa sta studiando i possibili profili di soluzione, per 
adempiere al disposto del Tribunale. 

Attendiamo fiduciosi fino al 22 marzo 2008 per dare le necessarie informazioni in tal 

senso. 

La rappresentanza militare, sta seguendo con molto interesse l'evolversi della delicata 
questione per non vanificare una delle conquiste più significative, ottenute nel tempo, con la 
sottoscrizione dell'ultimo contratto normativo risalente al 2002. 


ULTIME NOTIZIE - IL MOBBING - FINALMENTE LA SENTENZA 


Ricordate, sul NR.3 del mese di dicembre, abbiamo riportato la notizia che diciassette militari 
del Comando Regione Carabinieri Puglia hanno trovato il coraggio di denunciare un capitano e rendere 
noti i fatti persecutori per porre fine ad una difficile situazione di Mobbing. 

Ebbene, il 25 gennaio 2008 (dopo quattro anni), il Giudice dott.ssa Bombino Santella del 
Tribunale di Taranto, ha emesso una SENTENZA a seguito di giudizio abbreviato - di condanna alla 
pena di mesi sei di reclusione, oltre al pagamento delle spese processuali nei confronti del 
Capitano Conti Massimiliano ritenuto colpevole del reato di cui agli artt. 40, 110, 572 c.p.. Ha 
condannato altresì l'imputato al risarcimento dei danni non patrimoniali in favore delle costituite 
parti civili. 

La pena potrebbe sembrare mite, ma è sicuramente un grande risultato, tenuto conto della 
concessione delle attenuanti generiche e la diminuente per la scelta del rito. 

Nel mondo degli uomini con le stellette, la condanna acquista un significato importante 
perché riconosce concretamente un reato di difficile individuazione e applicazione creando un 
precedente di rilievo in favore del personale. 


Palermo 01/02/2008 


Numero - 5 


Ri.Bo. 
Di. 
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